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Festival 
Dylan Dog 
paure e film 
a Milano 
faV MILANO. "Dylan Dog Hor­
ror Fes» 3»: la saga continua. A 
due anni di distanza dalla for­
tunata seconda edizione, il fe­
stival del cinema horror toma 
a riempire le serate milanesi. E 
lo fa rilanciando: con una nuo­
va sede, più prestigiosa e più 
spaziosa < (il - Palatrussardi), 
con un programma che «scon­
fina» dallo schermo per tocca­
re altri territori dell'immagina­
rio, dai fumetti alla letteratura. 
La rassegna, organizzata dal­
l'assessorato alla Cultura della 
Provincia di Milano e dalla Ser­
gio Bonelli editore (che pub­
blica l'omonimo e popolarissi­
mo fumetto di Dylan Dog), 
prende il via (per quanto ri­
guarda la parte cinematografi­
ca) sabato sera alle 19.30 con 
la proiezione di Warlock di Ste­
ve Mìner e del nuovo «remake» 
del Fantasma dell'opera di 
Dwight Little e con Robert En-
glund (il celebre Freddy Krue-
gher del serial Nightmare), che 
incontrerà il pubblico del Pala­
trussardi nell'intervallo tra i 
due film. Al ritmo di due film al 
giorno (19.30 e 22.15) ed un 
incontro con registi ed attori, si 
andrà avanti (ino a sabato 30 
maggio, quando si chiuderà 
con l'anteprima mondiale di 
Hellraiser3dì Anthony Hickox. 
In mezzo, tutte anteprime, tra 
le quali Amirwilte '92, La casa 
nera di WesCraven, Theambu-
lana di Larry Cohen e Chil-
dren ot the com 2 di David Pri-
Ce. :...-....;.j-i.'......v .--¥•.-••.. -I.---. • 

Comunque, già da oggi, il 
Dylan Dog Horror Fest 3, co­
mincia a riscaldare (o raggela­
re) le serate milanesi. Stasera, 
alle 18, Inaugurazione a Palaz­
zo Bagatti Valseceli! della mo­
stra curata da Gianni Canova e 
Luca Boschi, «11 piacere della 
paura: la cultura dell'orrore 
dalle antiche mitologie agli in­
cubi metropolitani». Domani, 
alle 18.30. presso l'Hotel Prin­
cipe di • Savoia, • conferenza 
stampa di presentazione del­
l'intera rassegna. E venerdì, 
ancora alle 18, tavola rotonda 
alla sala Congressi di via Coni-
doni 16, sul tema «11 fascino in­
discreto del terrore»: ne parle­
ranno giornalisti, sociologi, 
esperti ed il celebre «regista de ' 
paura» Rokko Smitherson, al 
secótó'Corrt^^Vuzzaritt " "" 

Al Teatro Carignano di Torino 
Luca Ronconi ha messo in scena 
una fluviale edizione dell'opera: . 
cinque ore, intervallo compreso 

Un testo avventuroso e complesso 
sugli abusi e gli arbitri del potere) 
Buona prova dei giovani interpreti 
Trifirò, Popolizio e Galatea Ranzii 

A Torino, ultimo appuntamento di rilievo della sta­
gione di prosa, mentre ormai si approssima un'esta­
te teatrale assai affollata. Al Carignano si rappresen­
ta, (fino al 31 maggio, ma è previsto un ampio giro 
per l'Italia a partire dall'autunno) Misura per misura 
di William Shakespeare, dramma affascinante e 
controverso, col quale Luca Ronconi si confronta 
perla seconda volta, dopo un quarto di secolo. 

AQQEOSAViOLI 

••TORINO. Dismisura per di­
smisura. Alla esorbitante lun­
ghezza dello spettacolo si ac­
compagna, ' infatti, la . lenta 
macchinosità • dell'impianto 
scenografico. Le due cose, ov­
viamente, si legano; e, del re- .' 
sto, Luca Ronconi, come «bat­
titore libero» e come regista-di-, 
rettore dello Stabile torinese, ci 
aveva abituato a questo e ad 
allro. Pensare che un maestro : 

quale Giorgio Melchior! ritiene ' 
che tale opera di Shakespeare 
siti «tra le più stringate dal pun- -
to di vista narrativo», nonostan­
te il suo «andamento avventu­
roso e complesso». Ma la stes­
sa precedente edizione ronco-
niana di Misure per misura, 
creata «in estiva» nel 1967, la ri­
cordiamo di proporzioni ac­
cettabili. Per non dire dei vari 
allestimenti, italiani e anche 
stranieri, susseguitisi sulle no­
stre ribalte a cominciare dal 
1957, quando il dramma, fino 
allora misconosciuto, vi appro­
dò la prima volta, per mano di 
Luigi Squarzina e dello Stabile 
diGenova. - :,.,,.;• 

Oggi, abbiamo davanti tre 
ore e tre quarti di azione, più 
quasi un'ora di intervallo puro 
(tanto varebbe dunque, mi­
liardo più miliardo meno, do­
tare il Carignano di un vero e 
proprio foyer, in cambio della 
squallida antìsala'che n e lai'le 

veci), più alcuni minuti sparsi 
qua e là per i mutamenti di 
ambiente, che avvengono die­
tro un sipario rigido, ma dipin­
to a somiglianza d'uno autenti­
co, e scomponibile, con qual-

. cuno degli attori che, magari, 
se ne resta al proscenio, senza 
sapere bene che cosa fare, e 
brani musicali chiamati a ot-

• tunderc i rumori dell'attrezze-
"• ria. Elemento fisso della sceno­

grafia (di Carmelo Giammel-
lo) uno scorcio di sala teatra­
le, a specchio parziale, giu-

; stappunto, di quella del Cari­
gnano: probabile allusione a 
quanto v'è, nell'agire del Duca 
di Vienna ordinatore della vi­
cenda, di affine al lavoro d'un 

. drammaturgo o d'un regista. 
Altre strutture massicce vanno 
e vengono, a indicare l'interno 

... di un bordello, di una prigione, 
' di un convento; e non manca-
; no scale e scalette, simbologia 

piuttosto abusata dei livelli alti 
•. o bassi del potere. Giacché del 
/potere, dei suoi arbitri, della 
: sua sostanziale iniquità e im-
; punita, qui si tratta. 
:•.. . Si rammenterà, in sintesi, la 
, trama: Vincenzo, il Duca, con-
• sapevole della corruzione dila-
; gante, affida al suo vicario An­

gelo, considerato uomo di 
estrema severità, l'esercizio del 
comando, per il periodo ne-

• cessarlo arirnettèrC'iriisestò lo. 

Paola Bigatto 
Roberto Trrtlrò 
e Galatea 
Ranzi 
in una scena 
di «Misura 
per misura» 
allestito 
da Luca 
Ronconi 

Stato. Lui stesso, il Duca, trave­
stito da frate, segue da presso -, 
lo sviluppo degli accadimenti, -
e vi interviene. Tra I suoi primi 
atti, Angelo fa condannare a . 
morte un giovane dabbene, 
Claudio, reo soltanto di aver 
messo incinta la , promessa , 
sposa, Giulietta. La sorella di 
Claudio, Isabella, in procinto : 
di prendere i voti, impetra gra­
zia presso il vicario. E Angelo,. 
la cui sessuofobia è, con ogni 
evidenza, la maschera di per­
verse pulsioni, propone alla 
giovane d o n n i un patto scélle-

rato, che lei respinge con sde­
gno, preferendo sacrificare il 
fratello piuttosto che il proprio .'. 
onore. Abili quanto tortuose : : 
manovre del Duca, che tutto '•'•' 
vede, conducono al lieto sc io- : 

glimento dell'intrigo e allo sve- : 
lamento dell'ipocrita malvagi- •: 
tà di Angelo; il quale tuttavia se 
la cava, essendogli imposto so- ' 
lo, In definitiva, di sposare la '•> 
sua ex fidanzata, Mariana, , 
messagli nel letto (tipico espe- ?; 
diente da novellistica italiana) 
in sembianza dì Isabella. '* 

fri"modo dfcftiaratòi"Ròheó- ' ; 

ni fa, del Duca e di Angelo, 
due immagini speculari, o ge-
mellan, a iniziare dall'aspetto 
vampiresco: cranio calvo fino ' 
a mezza testa, capelli spioventi i 
sulle spalle, occhi allucinati; • 
due volti (moderato e viscido , 
l'uno, lubrico e crudele l'altro) ; 
di una medesima autocrazia. E '• 
le prestazioni dei due interpre- : 
ti, Roberto Trifirò e Massimo, 
Popolizio, rispondono bene, 
con incisività, al disegno regi­
stico. Cosi vi risponde l'inten­
sa, inquietante Isabella di Ga­
latea RaroT-Wh nemmeno-esaU* 

sfuggono alle insidie d'una 
scansione sillabata, distillata, 
centellinata delle battute (la " 
nuova tradizione del testo, che "° 
alterna prosa e versi, come l'o­
riginale, e di Cesare Carboli), :• 
causa non ultima della lungag­
gine dell'insieme. ; Dove lo ;-.•! 
spettacolo affanna o decisa-
mente scade è però nelle isti- '•! 
tuzioni di contomo, in panico- / 
lare nelle zone comiche, come '• 
la seduta del tribunale che giù- : 
dica il ruffiano Pompeo (l'effi- l 
cace Beppe Tosco) ; e si nota­
no anche, in più momenti, fa- v 

stidiose punte di trivialità. I co- ' 
stumi, di Ettore D'Ettorre, sva- .; 
nano re i tempo, ma hanno • 
una complessiva impronta ot­
to-novecentesca e mitteleuro- ••, 
pea, che può evocare la deca- -
denza della Felix Austria, i cui ; 
autori (Schnitzler, Hofmann- ' 
striai...) sono cari a Ronconi :" 
(ma, a proposito, perché non 
inserire nel programma le bel- -
le pagine dedicate da Hof-
mannstnal a Misura per misu- '••'• 
ra?). • :,\--x--,:i.-cr^..::-:-.- ,-.»j.'-. 

Da citare ancora, fra gli atto- • 
n, Tommaso Ragno che è '• 
Claudio, Riccardo Bini nei '•/ 
panni di Lucio (colorito all'ec- ' 
cesso, -ma apprezzabile). ' 
Mauro Avogadro, «invecchia- •;' 
to» per il ruolo del saggio Esca- - • 
lo, Giorgio Bonino, Almenca :; 
Schiavo, Paola Bigatto. Quanto -
agli allievi della scuola dello ;:; 
stabile, saranno pur stati coin- '.; 
volti nella studiosa prcparazlo-.. 

: ne dell'evento, ma, alla resa £ 
} dei corti, fanno tappezzeria. ;; 

Dobbiamo registrare gli insi- . 
stenti applausi e le chiamate al .' 
termine della rappresentazio- ' 
ne (l'una e un quarto di not­
te)? SI, ma avvertendo che la .'; 
serata di lunedi era a inviti, per 
critici, addetti ai lavori, colle-
ghi in turno di riposo e tanti, '" 

'• tanti-amici. :,, "•,'.. .... ' *'rX x . £ 

LE CAROVANE DEL MAiSHREB A MILANO. Si tiene fino 
al 26 maggio, a Milano, la rassegna del cinema nordafri­
cano «Le ultime carovjjie... dal Maghreb», dedicata alla 
cultura delle minoranz»; etniche che vivono in quel pae­
si. «In Tunisia - ha ricordato il regista Mahmoud Ben * 
Mahmoud - hanno vissuto per anni ben 12mila italiani. 
La realtà e i legami di questa comunità con il mondo m a - ; 

ghrebino è uno degli aspetti che si cercherà di far emer­
gere». Anche il musicista Franco Battiato. sostenitore del- • 
riniziauVa. ha detto ch«: «bisogna recuperare il filo che ci 
lega a queste culture». . • .•.„..,.••.»••• .• •~—.->;ì,:: 

È MORTO IL RE DELLA, «CHAMPAGNE MUSIC». Law-
rence Welk, musicista ed imprenditore, l'uomo che «in­
ventò» la musica suade nte e rilassante, cosiddetta cham­
pagne music e morto domenica scorsa all'età di 89 anni : 
nella sua casa di Santa Monica. Welk era il prototipo del- -
l'americano figlio di emigrati: si era fatto tutto d a solo, ar­
rivando a capo di un ini pero, che oggi spazia dalla televi­
sione al mondo discografico. ••••- .'«--*\;»".w,'XJi;r 

CENTOMILA UREPER.MOBY DICK». Un biglietto per lo 
spettacolo Ulisse e la Mena bianca, riduzione teatrale • 
dal Moby Dick di Hennann Melville, che Vittorio Gas- • 
sman metterà in scena a Genova a partire dal 6 luglio, • 
costerà centomila lire. «Il costo del biglietto - ha spiegato 
Ivo Chiesa, direttore de: Teatro Stabile di Genova che co-
produce lo spettacolo -• è determinato dal ridotto nume- '. 
io dei posti disponibili nel teatro all'aperto, solo 560 per 
venti repliche». -•••••• ••••-<•>•••••*-', '<•••-„ .-••.•...•,•.-...,-,.•.•....•. 

LA CABALLÉ RICORDA MERCUKY. Con un concerto di 
beneficenza che si terrà a Londra il 18 giugno, anche il , 
mondo della lirica, dopo quello del rock, renderà omag­
gio alla memoria di Freddie Mercury. il cantante dei '. 
Queen morto di Aids il novembre'scorso. A promuovere 
l'iniziativa è stata la soprano Montcscrrat Caballé, che . 
con Mercury dette vita ad un duetto storico, incidendo l i 
famosa canzone del Queen Bohemien Rapsody. Al con- ' 
certo parteciperanno anche , fra gli altri, Ida Maria Turri e • 
Alexander Naoumenko: L'incasso verrà devoluto alle ini-

• ziative perla lotta contro l'Aids. 
VERDONE PORTA «IL BARBIERE» A BUENOS AIRES. // 

Barbiere di Siviglia per la regia di Carlo Verdone inaugu­
rerà il 27 agosto, al Teatro Colon di Buenos Aires, la tour- ; 
neé del Teatro dell'Opera di Roma in occasione delle ce- ; 
lebrazioni columbiane. Fra gli interpreti dell'opera rossi­
niana, Leo Nucci, Cecilia Gasdia, Ruggero Raimondi, : 
Rockwell Blake e Alfonso Antoniozzi. Seguiranno due • 
rappresentazioni di Zorba il greco, messo in scena dal 
corpo di ballo dell'Opera di Roma e un concerto di Mau- : 
ro Mauri. L'attuale primo violoncello dell'orchestra re- , 
mana, Jorge Shultis, torna al teatro Colon dopo 22 anni, 
dove debuttò come violino di fila. ,•,-..•..- -.*,.-. ,,*,.„,;,,.,,„....,,-

SPKE LEE: «SABOTATO MALCOLM X». Sotto accusa la 
«Hollywood bianca». Secondo il regista Spike Lee la War­
ner Bros non ha concesso i finanziamenti promessi e ap- . 
pena sufficienti a realizaare il suo MalcolmXpeittìé «non 
sono bianco come Oliver Stone». Lee accusa la major 
Usa di avere deliberatamente respinto un preventivo di . 
40 milioni di dollari stanziandone meno della metà. Un 
trattamento diversissimo da quello concesso, ad esem­
pio, aJfk. Spike Lee si e rivolto adesso a esponenti afro­
americani del mondo dello spettacolo e dello sport (da ' 
Bill Cosby a Magic Johnson) per raccogliere I fondi ne- ' 

',. cessar!. . . . .„-•. 
1 ' : ' • (Eleonora Martelli) ' 

. „ „ , . , . . "!' *•• . , • - . . . ; ;. . . . „ . .„ ' ' . „ , " - ~ . , . - * 4 , . 

V * . : • „ »<bi+Ji .y s "-., ^f? 

Successo per il concerto romano 

Mries Taylor 
nonno 

ALBASOU.RO 

•TB ROMA. Nella scena pop di 
questi anni sembrava non ci ' 
fosse più posto per le dolci bai- ' 
late acustiche con cui James ; 
Taylor si era affermato agli ini- " 
zi degli anni Settanta, diven- ' 
landò un eroe tra i più amati . 
ed acclamati del folk-pop sta-. 
tunitense; anche perché la sua ; 
vena raffinata e sentimentale, • 
col passare degli anni, aveva ' 
spesso lasciato il posto a uno 
stile di ineccepibile eleganza 
formale ma senza grandi slan- ; 
ci comunicativi, e il soprawe- ' 
nire di altre mode, altri lin­
guaggi, lo avevano confinato 
lontano dal mainstream. Il che 
non vuol dire però che Taylor, i 
personaggio più complesso di " 
ciò che appare (ha alle spalle 
esperienze di tossicodipen­
denza, crisi depressive, ricove­
ri in istituti psichiatrici, ed è 
stato anche uno dei primi mu­
sicisti chiamati ad incidere per 
la Apple, la casa discografica 
dei Beatles), non vuol dire che 
egli abbia perso per strada il 
suo seguito. , » , -• .-.. 

Tutt altro. - L'altra '•' sera - al 
Tendastriscc di Roma, per la 
terza tappa del suo tour Italia- : 

no, il pubblico era folto e • 
straordinariamente •• caloroso, • 
pronto a segnare le pause fra • 
una canzone e l'altra con inter- -
minabili applausi e cori. Tay- -
lor, timidissimo come sempre, ' 
è arrivato in scena accompa­
gnato da una band numerosa, 
stile Nashville con quattro co-

' risii e cinque strumentisti, fra 
; cui il bravissimo Don Grolnik 
• al piano. Il tempo ha lasciato i 

suoi segni sul risico di Taylor, 
: ch« al posto dei celebri baffi e 

della lunga chioma oggi sfog-
: già una calvizie incipiente e 

occhiali da professore. Ma 
. quando apre bocca, la voce e ' 
" ausila di sempre, vellutata, 
.' dolce, che canta Sweet baby 
James come se il tempo in 

• realtà non Tosse mai passato. 
-> Anche le nuove canzoni, po-
• treobero essere state scritte 
: venti anni fa: l'acustica Cop-
perline, primo singolo tratto ; 

. da! nuovo album New moon 
shme, la singolare Slap leather 

: che gioca coi ritmi rockabilly e • 
:. umori anni '50, Gol to stop '•• 

thinkin' about that, una bella 
•" ballata sull'amore perduto, 
; '.Fó?zen Man, che racconta di ; 

un marinaio inglese del secolo 
scorso, persosi nel mare del 

..'• circolo polare artico, ritrovato 
• congelato in un - blocco di 
' ghiaccio e riportato in vita do-
' pò un secolo, e Shed a little li-

ghi, suggestiva ballata sui diritti 
. civili che rende omaggio an-
. che a Martin Luther King, in 
•' uno stile sereno e imperturba-
• bili; ben lontano dalla rabbia e 
, dalla violenza della recente ri-
• volta losangeliana. Ma del re-
•• sto per Taylor è sempre stato 

cosi, i conflitti del mondo nelle 
sue canzoni sono sempre ap-

- pianati in una visione inneg­
giante alla forza dei sentimcn-

James Taylor durante il concerto romano 

ti, dell'amore; Shower thepeo-
ple with looe (innonda d'amo­
re la gente che ami) , canta in­
fatti in una delle sue canzoni . 
più celebri, riproposta nella se- • 
conda parte dello spettacolo. 
La prima parte, chiusa dalle • 
celeberrime Carolina e Pire ' 
and Raìn, ha sofferto di un po ' 
di monotonia, riscattata solo 
dalla bravura del gruppo e dal­

la classe di Taylor, ma la se­
conda parte è stata decisa­
mente superiore, con più ritmo 
e calore, e si 6 chiusa con tre 
bis travolgenti: How sweet il is, 
che ha fatto ballare tutto il tea­
tro tenda, la classica You'ue 
gol a friend e You con dose 

'•'• your eyes. Stasera Taylor è a 
Catania, domani a Milano e il 
22 a Fircn/e 

Comincia male il tour di Wohder ^ 

Che delusione 
malgrado Stevie 

DIEOO PERUGINI 

• i MILANO. Doveva essere ' 
un concerto memorabile, di 
quelli emozionanti e ricchi di 
suggestione: invece, tutto si è 
risolto in una grossa delusione. 
Peccato davvero perchè c'era­
no le premesse per uno spetta- , 
colo di altissimo livello, a con- -
tatto ravvicinato con uno dei * 
mostri sacri del pop-soul con­
temporaneo. Ma la prima eu­
ropea del tour di Stevie Won-
der, l'altra sera al Palatrussardi, 
è andata maluccio: per la scar­
sa affluenza di pubblico (me- . 
no di quattromila spettatori); 
per un impianto sonoro sca­
dente; per una scaletta poco • 
avvincente; per una produzio- '; 
ne complessiva ai confini del ; 
kitsch. Forse sarà questione di 
rodaggio, ma lo show presen­
tato non ha convinto: avvolto 
in una scenografia dal gusto 
discutibile, la riproduzione di -
un parco pubblico con laghet­
to, Wonder ha scelto una stra­
da ambiziosa, quella di pre­
sentarsi in tre differenti versio­
ni musicali. Cosi, oltre ad un 
breve siparietto da solo alle ta­
stiere, Slevie ha suonato con la 
sua band e con un'orchestra , 
locale: il risultato é stato infe-
riore alle attese. Gli interventi 
orchestrali hanno appesantito . 
le trame di alcuni brani, fiac­
cando il ritmo dello spcttaco- ' 

lo: su tutto la resa insufficiente 
dell'impianto sonoro (portato 
dallo stesso entourage dì Won- ,, 
der) che ha appiattito gli inser-
ti strumentali e procurato fasti-
diosi fischi e rimbombi nella 
sala. Eppure Wonder sembra-

'; va in forma e desideroso di •? 
:- ben figurare, come ha detto al- , 
".. la stampa nei giorni preceden-. 
' ti: in concerto le buone ifitcn-
-' zioni sono naufragate in un ' 

mare di stereotipi scenografici -
e in una sequenza blanda di 
canzoni non sempre memora- . 
bili. I moment! migliori sono ; 

, stati quelli più movimentati: 
pezzi vecchi e ancora strepito-

•, si come Superstition, Livirig for 
theCitye/sn'tSheLovety.petsi 
tra canzoncine melense come 

•::••l'inevitabileUustCalledtoSay ' 
- /Love You. Un po' poco per un • 
:• talento come Wonder, in gra-
.. do di regalare ben altre emo-
' zloni, magari in una dimensio­

ne più raccolta e con una mi- . 
;. gliore • resa sonora: • questo ;;• 
; spettacolo (replicato ieri al Pa- ;':' 

laghiaccio di Marino e in prò- '. 

• gramma a Catania il 5 giugno) 
• ha registrato troppi alti e bassi -

e poche sequenze veramente 
emozionanti. Il pubblico ha . 

! reagito di conseguenza, cer-
cando comunque di divertirsi il 
più possibile: qualche balio in ;, 
platea, applausi, coretti. Ma 
senza un sincero entusiasmo 

jgfP 
ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE 

A V V I S O A Q U O B B U Q A Z I O N 1 S T I 

PRESTITO O W M J O A Z I O N A R I O I R I 1 M 7 - 1 9 0 4 A T A S S O VARIABILE 
2 * « n i — t o w di nominali L 500 miliardi (AB116010) 

La dndnM •amMtnWà dt (rrtMOMl relativa al partedo 1° dkximtare 1901 / 31 mago» 1992 -
Amata naia mlaura dal «,7t% - varrà maaaa In pagarnarao dal 1° ghigno 1N2 in ragiona di 
l_ 213.121 al lordo dalla rttanuta di iagga, par ogni nolo dii nomina» L. 3.750.000 (valore 
vtganla dal 1* ghigno 1091 ), contro praaantaztona dalla cadala n. l a 

81 renda noto che I tasso di hteraaaa dada cedola a 11 refcittva al aamactra 1° giugno / 30 
novembre 1902 ed aakjlbtle dal 1* dicembre 1992, è risultato determinato, a norma deFait. 3 
del raucamente del orsetto, nella misure del 6^0% lordo. 

1 9 9 5 A T A S S O INDICIZZATO PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IR11986 -
j ; ' - - - / / . . - - " :; ;•;;•..,• -•-.••:•.:,.. •••.:,:;;.:. (ABI 1-M99) :... : .:._;.;:....::- ••.,.:-•.•••••: 

• La tndtaealma •ameatraWa di Inleread relativa al paitooo t6d.»mbro1991/15r>ugrio19a2 -
Hasalii nataTmHin del «JM% - vetta messa In pagamento dm 10 giugno 1902 m ragione d i , 
L. 219.710 al tordo dalla rHanuta di legge, per ogni tltoto dii nominoli L 3.334X100 (valore 
vigen» dal 16 dicembre 1991), contro preeerrtaztorw oWta cedola n. 13. 

SI raro» noto che H lasso di intaraaee dalla cedola n. 14. rakulveal eemoeue'16 gktgno 7 1 5 
dtonTbr» 1992 ed eskjMle dal 16 dicembre 1992. è nsuRato delerminato, a nonna daTart S dal 
regjoliimento del prestito, nella mlaura dal «vSS% tordo. 
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«Kovànsdna», amore e musica aUa corte deU 
ERASMO VALENTE 

MB ROMA. Miracolo a Roma. -
Ancora una volta il Teatro del­
l'Opera ha fatto precedere una -, 
importante e attesissima ese- '. 
cuzione musicale da una ma­
nifestazione d'altro tipo. Con il 
concerto di Sinopoli (Settima- '• 
na di Mahler e suonava la Phi- " 
larmonia Orchestra di Lon- • 
dra) , preceduto dalla cerimo­
nia dei «Premi Roma», andò • 
malissimo (ritardo di un'ora, 
pubblico in contino viavai, bat­
tibecchi e chiasso). L'altra se- . 
ra. invece, con l'esecuzione, in 
forma di oratorio, della Kovàn-
sana ài Mussorgski (orchestra, 
coro e cantante del Kirov). di- ;; 

retta da Valéry Gherghiev, si 6 
registrato un miracolo. E grazie 
tante. Sembri pure un ritomo 
di retorica, la manifestazione 
che precedeva il concerto era 
dedicata ai cento anni della 
Camera del Lavoro di Roma. 

; Non c'era il pubblico arrogan-
. te dell'altra volta (quello del 
; lei-non-sa-chì-sono-io), ma 

un pubblico di lavoratori che, 
' doi>c la rievocazione di un se­
colo di vita sempre difficile, e 
rimasto in teatro, dove molti 

, arrivavano per la prima volta, 
[ tutti alla fine, stregati dalla bel­

lezza della musica. Erano pas­
sati: le ventitre e nessuno si de­

cideva ad andar via. Applausi 
e chiamate, anche per far 
smaltire l'emozione. ,. 

Si sta bene con Mussorgski, 
il disperato lavoratore della 
musica. Aveva rinunciato ai 
beni di famiglia, faceva lo scri­
bacchino in un ministero e 
scriveva capolavori: il Boris 
Codunov, per esemplo, e que­
sta Kouònsana cui dedicò gli 
ultimi anni della sua breve vita ; 

(marzo 1839e il marzo 1881). 
E un'opera - Kovànsdna - an­
cor più del Boris protesa e rie­
vocare e unificare (questo era 
il rovello di Mussorgski), in 
una sorta di grande epopea, vi­
cende della storia russa degli 

ultimi anni del Seicento. Un 
periodo sovrastato da ribellio­
ni, congiure, tradimenti, amo­
ri, fanatismi, passioni esaspe­
rate, che si scatenano tra so­
stenitori della tradizione anche 

' religiosa (i Vecchi Credenti), i 
promotori del nuovo corso (lo 

: zar Pietro, considerato dai tra­
dizionalisti come un Anticri­
sto) e vari aspiranti al trono, 
tra i quali Ivan e Andrea Ko-

: vanski, padre e figlio, schierati 
con i «Vecchi». • • - • • .. 

«Kovànsdna» è l'espressione 
con la quale Pietro l chiamò 
l'insieme delle trame ordite dai 
Kovùnski. C e al centro anche 
una stona d'amore, coinvol­
gente (sono schierate con 1 

\ vecchi Credenti) • la giovane 
Maria <Ì l'anziana Susanna. 
Ma. soprattutto', c'è, al passag-

.. gio umano che Mussorgski de­
linea facendo cantare ai suoi ': 
protagonisti il linguaggio d'o- ; 
gni giorno (ò suo anche il li- -

' bratto), il paesaggio della na­
tura: le albe sulla Moscova, i 
tramonti, i prati, le foreste, la 
notte, la luna, il fuoco. Falli­
scono le imprese dei Kovanski ;• 
e dei Vecchi Credenti che, alla .,". 
fine, si immolano tra le fiamme . 
dei roghi. Da quelle fiamme 
nascerà il nuovo. . • „ > • • : . ; 

- Una grande musica • che, 
nella revisione e strumentazio­
ne di Sciostakovic (restituì a 

Mussorgski quel che Rimski-
: Korsakov gli,aveva tolto), ri-; 

suonava come un inno al ge-
r nio visionario dell'autore. Una " 

•operazione», diremmo, fatta '. 
su misura per Gherghiev e il C 
suo nuovo Kirov, Lo splendido -
direttore è risclto a far «vedere», ; 
attraverso le < meraviglie del 
suono, la monumentale piasti- ' 
cita di quest'opera. Una minie- * 
ra di timbri, l'orchestra, una 
fonte di luce, il coro, tutto un 
mondo in fermento le voci dei 
cantanti, veleggiami ad alta 
quota intomo alle vette vertigi- f 

nose chiamate Olga Borodina 
(Maria), Vladimir Galuzln, 
Konstantin Plujnikov, Boulat • 
Miniclkiev, Nikolai Ohotmkov, 
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2 SEMINARIO INTERNAZIONALE 
"Skurma e solute nel settore delle ccsinmoiu: la gestione da pièni 

e gji effetti dei materiali Quale ireHivo europea e quale recepimenfo?* j 
Sarnes (Bressanone), 2 1 e 2 2 maggio 1992 " 

Casa di formazione e soggiorno S. Giorgio, Sames 10 - o r e 10,30 v 

PARTECIPANO: Giovanni ACHILLE (Usai 16 Lecco); Horst BUHR (Consulta Baviera); Fede* 
COATO (Snop); Antonio CRISTOFOUNI (Snop); Paolo DI GIACOMO (Segr. Maz. Flllea); 
Michele DI LECCE (Magistrato); Bernard EISENBACH (CoBab. IG-BSE); Robert FEIGER 
(Segr. Prov. IG-BSE); Ftorian RSCHEH (Rappr. Prea. BSE Monaco); Paolo GOZZO (UH. 
Studi Fillea Lombardia); Walter HOCHERTSEDER (Direzione IG-BSE Monaco); Sirgit 
HÓCHT (Direzione IG-BSE); Luis KERSCHBAUMER (Segr. Prov. Fillea Alto-Adige); 
Pasquale L'ABBATE (Impr. Koguardi); Angela MERSEBURGER (Serv. Mecscina Lavoro 
di Bolzano); Hans MERTENS (Segr. Gea IG-BSE Monaco &) ; Franco MUGUARI (Segr. 
Prov. FWea Alto-Adige); Giovanni PAGLIARI (Enel); Mauro PORCELLI (Segr. Geo. FiSea 
Corno); Karl REIFER (Segr. Prov. Rlea Aite-Adige); Gianfranco SALLUZZO (Segr. Reg. 

• Filloa Lombardia); Gianmaik) SANTINI (Segr. Gen. Fillea Milano); Ugo SASSO (Aas. 
Blauchitettura); Stelano SCHWARZE (Segr. Prov. Fillea Altc-Adge); Lorenzo SOLA 

: (S»gr. Gen. Fillea Alto-Adige); Veljko STIPiC (Segr. zona IG-BSE Monaco B.); Konrad 
WALTER (Segr. Prov. CgaVAGB Allc-Adge). • " ;'Vv 
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